
Cara Collega, 

 

con rammarico riceviamo le lettera con la quale ci comunichi la decisone di non rinnovare 

l’iscrizione all’AIP. Le considerazioni e argomentazioni che presenti a sostegno di tale decisione 

sono sofferte e sentite. Non possiamo che prender atto di questa loro natura, dispiacercene  e 

augurarci che alcune delle conseguenze da te evidenziate dei recenti cambiamenti introdotti in 

materia di valutazione dei prodotti e delle carriere siano transitorie ed emendabili. Il nostro impegno 

è contribuire al  percorso di riflessione già avviato da AIP per intervenire sulle conseguenze 

indesiderate e indesiderabili – ove riscontrate - di un processo che, con tutti i rischi e le 

imperfezioni delle innovazioni, è a nostro parere migliorabile. 

Per questo motivo auspichiamo che i Soci che, come te,  per anni hanno partecipato attivamente con 

le loro ricerche e  le loro riflessioni alla  Psicologia dello sviluppo e dell’educazione  continuino a 

dedicarvi la loro esperienza e cultura con giovamento della comunità tutta e in particolare delle 

giovani generazioni. 

Ti invitiamo perciò a riconsiderare la tua decisione e siamo disponibili e molto interessate a 

discuterne ancora con te. 

 

Un caro saluto, 

 

Il Comitato Esecutivo della Sezione 


